
Palazzo del Capitano di Giustizia 
 
Il palazzo - oggi sede della Polizia Locale e di alcuni assessorati - ha ospitato per 
oltre tre secoli il Tribunale di Milano.  

La sua costruzione inizia intorno al 1578 all'interno di un quartiere malfamato 
del centro e prosegue fino al 1605 sotto la direzione dell'ingegnere militare Pietro 
Antonio Barca.  

Ampliato due volte - nel 1624 e intorno alla metà del Settecento - viene 
completato nel 1879 con la realizzazione del fronte verso corso Europa, 

progettato da Agostino Nazari.  

Dopo i bombardamenti del 1943 è sottoposto a un radicale intervento di 
restauro diretto da Piero Portaluppi (1960-65).  

La facciata principale, scandita da un ritmo regolare di aperture, è dominata dal 
grandioso portale inquadrato da colonne doriche binate e sovrastato da una 
balconata con finestra a timpano spezzato.  

Il cortile d'onore, a due ordini di archi su colonne tuscaniche, è aperto da un 
portico con loggiato.  

Tra il 1821 e il 1824 vi si svolsero numerosi processi contro i Carbonari come 
ricorda la lapide a sinistra dell'ingresso. 


